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“Ecco, noi saliamo a Gerusalemme…” (Mt 20,18).
  Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità.

  

  

1. La fede ci chiama ad accogliere la Verità e a diventarne testimoni, davanti a Dio e
davanti a tutti i nostri fratelli e sorelle.

  

In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere la Verità manifestatasi in Cristo significa
prima di tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che ci viene trasmessa, di generazione
in generazione, dalla Chiesa. Questa Verità non è una costruzione dell’intelletto, riservata a
poche menti elette, superiori o distinte, ma è un messaggio che riceviamo e possiamo
comprendere grazie all’intelligenza del cuore, aperto alla grandezza di Dio che ci ama prima
che noi stessi ne prendiamo coscienza. Questa Verità è Cristo stesso, che assumendo fino in
fondo la nostra umanità si è fatto Via – esigente ma aperta a tutti – che conduce alla pienezza
della Vita.

  

  

2. La speranza come “acqua viva” che ci consente di continuare il nostro cammino

  

La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere presso il pozzo, non comprende quando Lui le
dice che potrebbe offrirle un’“acqua viva” ( Gv
4,10). All’inizio lei pensa naturalmente all’acqua materiale, Gesù invece intende lo Spirito Santo,
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quello che Lui darà in abbondanza nel Mistero pasquale e che infonde in noi la speranza che
non delude. Già nell’annunciare la sua passione e morte Gesù annuncia la speranza, quando
dice: «
e il terzo giorno risorgerà
» (
Mt
20,19). Gesù ci parla del futuro spalancato dalla misericordia del Padre. Sperare con Lui e
grazie a Lui vuol dire credere che la storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre violenze e
ingiustizie e sul peccato che crocifigge l’Amore. Significa attingere dal suo Cuore aperto il
perdono del Padre.

  

  

3. La carità, vissuta sulle orme di Cristo, nell’attenzione e nella compassione verso
ciascuno, è la più alta espressione della nostra fede e della nostra speranza.

  

La carità si rallegra nel veder crescere l’altro. Ecco perché soffre quando l’altro si trova
nell’angoscia: solo, malato, senzatetto, disprezzato, nel bisogno… La carità è lo slancio del
cuore che ci fa uscire da noi stessi e che genera il vincolo della condivisione e della comunione.

  

«A partire dall’amore sociale è possibile progredire verso una civiltà dell’amore alla quale tutti
possiamo sentirci chiamati. La carità, col suo dinamismo universale, può costruire un mondo
nuovo, perché non è un sentimento sterile, bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci
di sviluppo per tutti» ( FT , 183).

  

Vivere una Quaresima di carità vuol dire prendersi cura di chi si trova in condizioni di
sofferenza, abbandono o angoscia a causa della pandemia di Covid-19. Nel contesto di grande
incertezza sul domani, ricordandoci della parola rivolta da Dio al suo Servo: «Non temere,
perché ti ho riscattato» ( Is 43,1), offriamo con la nostra carità
una parola di fiducia, e facciamo sentire all’altro che Dio lo ama come un figlio.
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http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#183

